
 

 

GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA 

 

FOSSO DI NOVELE E SASSO MIGLIO 

 
DATA ESCURSIONE: Domenica 23 aprile 2023 
PARTENZA: ore 7.00 Parcheggio Tonic, Porto D’Ascoli 
RITROVO: ore 8.30 Novele (Acquasanta Terme) 
LUNGHEZZA: 15 km 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 600 m 
DIFFICOLTA’ TECNICA: E 
DURATA: 7 ore circa (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: 
Tenaglia Stefano - 335 352047 
Felicetti Andrea - 349 4351781 
Luciani Simone - 339 8897760 

 

SI RINGRAZIANO I VOLONTARI DELLA SEZIONE CAI DI ASCOLI PICENO PER LA 
RIAPERTURA E SEGNATURA DI QUESTO PERCORSO ESCURSIONISTICO 



 

 

Norme di Partecipazione 

Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati per 
un’escursione classificata E, e cioè: scarponi da trekking alti, giacca a vento, pile, guanti, 
cappello, acqua e viveri secondo necessità, cambio completo da lasciare in auto.  
Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata comunicando 
nome, cognome e recapito telefonico ad uno degli accompagnatori entro VENERDI’ 21 aprile 
tramite Whatsapp, SMS, telefonicamente, o presentandosi in sede nell’orario di apertura. 
L’accettazione dell’iscrizione sarà comunicata in risposta alla richiesta di partecipazione 
entro la mattinata di sabato 22 aprile. Le richieste sono accettate secondo l’ordine di 
ricezione. 
Solo per i NON SOCI, occorre presentarsi in sede VENERDI’ 21 aprile, dalle ore 21.30 alle ore 
23.00, e versare la quota di € 11,55 per l’attivazione delle coperture assicurative. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne assume 
la piena responsabilità. Le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le misure 
precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza possibile, 
ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 

Descrizione del Percorso 

Arrivando a Novele dalla Salaria, sulla stretta stradina asfaltata, nei pressi dell’ultimo 
tornante prima di raggiungere il paese, si intraprende la pista al lato sinistro della strada 
(525 m). Dapprima si sale, poi si continua a traversare in piano fino ad oltrepassare il fosso 
e un vecchio lavatoio. Aggirato un crinale, si raggiunge il fosso di Novele, e lo si attraversa 
su un ponticello in cemento. Oltre il ponte, si volge a destra tenendosi in prossimità del 
fosso. Ora su inclinate cenge d’arenaria, ora su prati, il sentiero costeggia e risale il fosso, 
che in basso a destra forma cascatelle e laghetti. In prossimità della convergenza di una pista 
proveniente dall’altro versante (556 m) si traversa il fosso. Si prosegue per la pista che risale 
il versante, poi segue parallela al fosso, e lo traversa in corrispondenza di un canale dell’Enel. 
Si lascia la pista per prendere il sentiero che si tiene sul versante destro del fosso 
fiancheggiando il canale. Si risale il fondovalle tenendosi a volte sul fondo, a volte sui suoi 
lati. Il sentiero sempre evidente e riconoscibile, si alza progressivamente fino ad un crinale 
che divide in due la valle. Ci si porta sul lato destro e si continua fino ad incontrare una pista 
che scende ripida verso il basso. La si traversa continuando sul sentiero fino a toccare 
nuovamente il corso d’acqua nei pressi di una vecchia croce di ferro (840 m). Qui vi è il bivio 
per Sasso Miglio: a sinistra si prosegue il sentiero che in pochi minuti giunge a Peracchia 
(871m); a destra parte un sentierino che costeggia alcuni orti, traversa il fosso e risale il 
versante opposto. Tra lame d’arenaria, ripidi versanti scoperti e boschi, il sentiero traversa 
due profondi fossi. Poi, aggirato un crinale, giunge alle grandi pareti sotto cui si trovano i 
ruderi dell’antico insediamento di Sasso Miglio. Andata e ritorno sullo stesso itinerario. 



 

 

 

 
 

Il Territorio 

L’itinerario si sviluppa nella valle del torrente Novele. Molto suggestivi gli affacci sul fosso e 
i suoi laghetti quando l’acqua è abbondante, soprattutto in primavera. Tutto il percorso è 
caratterizzato da boschi di querce, castagni e vaste leccete. Da segnalare anche il deturpo 
del paesaggio originario causato dall’apertura della strada di accesso ai castagneti. Lungo il 
percorso si può notare la presenza del pungitopo (specie protetta) nonché dell’erica, del 
ginepro, e della ginestra. L’itinerario, prevalentemente di bosco, non è privo di affacci 
panoramici sui monti della Laga. Suggestivo è l’insediamento di Sasso Miglio, formato da 
antiche costruzioni, ridotte ormai a poco più che ruderi, poste alla base di una 
strapiombante parete rocciosa. Ciò è un’ulteriore testimonianza della contesa di spazi da 
parte dell’uomo ad una natura aspra ed inospitale. Qui, sui versanti esposti a sud, gli abitanti 
di Peracchia si recavano a coltivare anche vigneti. 
 

 



 

 

Giornata Mondiale della Terra 

La Giornata Mondiale della Terra, alias Earth Day, è una ricorrenza celebrata in tutto il 
mondo il 22 aprile di ogni anno (un mese dopo l'equinozio di primavera nell'emisfero 
boreale) per sensibilizzare alla tutela e conservazione delle risorse naturali. Istituita nel 1970 
dalle Nazioni Unite, la ricorrenza costituisce il più importante evento ambientalista a livello 
mondiale, coinvolgendo attualmente oltre 190 stati membri dell'ONU. La giornata ha tra i 
suoi obiettivi la responsabilizzazione dei governi e dell’opinione pubblica sulle tematiche 
ambientali, oltreché la valutazione delle problematiche più stringenti del pianeta, come 
l’inquinamento, l’estinzione delle specie animali e vegetali, lo sfruttamento indiscriminato 
delle risorse naturali. Promuove inoltre l’utilizzo delle risorse rinnovabili, il riciclaggio e la 
definizione di comportamenti umani che non danneggino gli habitat naturali. 
 

 


